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Tra PCI, PSI e PSIUP 

Per il 75° compleanno 

Gli auguri di Longo 
a Ferruccio Porri 

Ricorreva Ieri II 75. compleanno del sen. Ferruccio 
Parrl, 11 popolare € Maurizio > della Resistenza e della 
guerra di Liberazione. In questa circostanza il com
pagno Longo gli ha inviato il seguente telegramma 
augurale: 
« Ti giungano nel giorno del tuo settantacinquesimo 
compleanno II mio augurio più affettuoso et un fra-

i terno abbraccio, ai quali unisco I voti augurali di tutto 
il nostro partito. Puoi guardare In questo giorno con 
fierezza non soltanto alla tua - lunga battaglia antifa
scista ma anche a quel che la Resistenza ha rappre
sentato e rappresenta per II nostro paese, e In primo 
luogo per le giovani generazioni. 80 l'Italia non ha 
avuto II destino di altri paesi dell'Europa occidentale, 
se l'Italia è oggi diversa, questa è la Resistenza. • Se 
l'Italia e II nostro popolo possono guardare al domani 
al di la di tutte le difficoltà con lo ottimismo della vo
lontà questa è la Resistenza. E la Resistenza sa, Mau
rizio carissimo, quanto deve a te, non solo per la parte 
di primissimo plano che hai avuto nella lotta di Libera
zione al comando del CVL ma per quello che sei stato 
dopo, per quello che sei oggi, per la energia, la pas
sione, lo spirito giovanile che ancora porti nella gran
de battaglia comune per una Italia profondamente 
rinnovata. L'augurio mio è che per tanti e tanti anni 
ancora tu sia nella prima fila di questa lotta. Ti ab
braccio con affetto Luigi Longo >. 

Intorno al senatore Ferruccio Parrl, In occasione del 
suo settantacinquesimo compleanno, si stringe tutto lo 
antifascismo italiano, ricordando nel leggendario < Mau
rizio > uno dei più rappresentativi combattenti della 
Resistenza e un simbolo della sua unità. Anche l'Unità 
porge a Ferruccio Parri i più vivi e fraterni auguri 
di lunga vita. 

gli impegni 
per le pensioni 

Il compagno Fiore ha ricordato che l'assegno deve essere considerato 
come un acconto agli aumenti che dovranno decorrere dal luglio scorso 
Respinto un emendamento comunista per estendere a tutti i pensionati 

i benefici della legge 

La riforma e l'aumento del
le pensioni — per i quali da 
tempo si battono lavoratori at
tivi e pensionati — sono stati 
nuovamente rivendicati dalla 
opposizione di sinistra, ieri al 
Senato dove è venuto in di
scussione il decreto legge per 
la concessione di un assegno 
straordinario, emanato dal 
governo sul finire dell'anno 
scorso. . ,< , 

Siamo d'accordo — ha detto 
Il compagno FIORE interve
nendo nel dibattito — per que
sto che noi consideriamo un 
acconto, per il 1964. degli au
menti delle pensioni che insi
stiamo debbono decorrere dal 
1° luglio dell'anno passato. Ma. 
la presentazione del decreto 
— che è stata una conquista 
dei lavoratori e dei pensio
nati — non attenua minima
mente ' l e responsabilità del 
governo per la violazione del
l'Impegno assunto con le Con
federazioni sindacali II 4 giu
gno, e ribadito in Parlamento 
dal presidente del Consiglio, 
per la presentazione entro il 
31 dicembre del disegno di 
legge per la riforma e l'au
mento delle pensioni. 

Dopo la concessione dell'as
segno straordinario vogliamo 
sapere, e con noi vogliono sa
perlo 1 lavoratori, quali sarà 
l'entità dell'aumento e la qua
lità della riforma contenuta 
nel provvedimento sottoposto 
ora al vaglio del Comitato dei 
ministri finanziari. Desideria
mo anche sapere quando il 
provvedimento sarà presen
tato. 

Il ministro ha II dovere di 
rispondere a questi interroga-

Denunciate dal PCI alla Camera 

Intollerabili discriminazioni 
per gli italiani in Svizzera 
Il compagno Pellegrino ha chiesto al governo di pronunciarsi sul provve
dimento delle autorità svizzere - Nella prossima settimana la discussione 
delle interrogazioni e interpellanze del PCI sulla situazione economica 

La discussione, alla Camera. 
del disegno di legge che rati
fica l'accordo relativo alla emi
grazione dei nostri lavoratori 
in Svizzera, accordo già stipu
lato il 10 agosto 1964. ha fornito 
l'occasione per un esame più 
generale della politica migra
toria de] governo. L'accordo 
prevede alcuni miglioramenti 
rispetto alla precedente disci
plina. ma molte norme, il cui 
contenuto è favorevole al lavo
ratori italiani, sono stilate in 
modo da ingenerare molti dub
bi interpretativi: ciò lascia ampi 
poteri discrezionali alle autorità 
elvetiche e danneggia I nastri 
emigrati 

Entrando nell'esame dettaglia
to del provvedimento, il com
pagno PEZZINO ne ha denun
ciato i limiti e le carenze 

«La riduzione da 10 a 5 anni 
del periodo di tempo per il 
cambiamento di occupazione e 

À Roma 
il vice-ministro 

degli esteri 
cecoslovacco 

Su invito del gruppo parla
mentare italo-cecoslovacco. 
di cui è Presidente l'on. Mar
cello Slmonacci. sono giunti 
a Roma il Vice ministro degli 
esteri cecoslovacco Jan Pud-
lak. già ambasciatore a Ro
ma. e il Presidente del'a 
Commissione culturale della 
Assemblea Nazionale Alois 
Plednak. che è anche Diret
tore generale del Film sta
tale. I due ospiti hanno reso 
visita ieri sera al Presiden
te della Camera on. Buccia-
rem Ducei e al Sottosegreta
rio agli esteri on Zagari Nel 
pomeriggio di oggi presen?ie-
ranno nll'inaugura7ione della 
sede del gruppo parlamenta
re italo-cecoslovacco, in Piaz
za Capranica 93. In serata 
avrà luogo al cinema Fiam
metta la solenne premiazio
ne dei film italiani oresenta'i 
a Karlovy Vary. Verrà poi 
proiettato il film cecoslovac : 
co « Un giorno un gatto • di 
Vojtech Ja^ny, Premio della 
Giuria al Festival di Cannes 
1 

di Cantone e l'iscrizione alle 
casse mutue — egli ha detto — 
viene vantata come un grande 
miglioramento delie condizioni 
dei nostri operai. Ma in realtà 
essi vengono mantenuti in una 
situazione meno favorevole ri
spetto agii operai che lavorano, 
in tutti gli altri paesi del Mer
cato comune Si è inoltre accet
tato un criterio di scelta razzi
sta da parte degli Imprenditori 
svizzeri, accordando loro un di
ritto di prelazione sul lavora
tori provenienti da alcune re
gioni anziché da altre. L'obbli
gatorietà poi del reclutamento 
numerico e vanificata in realtà 
da norme che consentono la 
scelta nominativa, da parte de
gli ImDrenditori svizzeri -. 

La critica del compagno Pez-
zino si è quindi rivolta ad una 
serie di problemi che questo 
accordo elude: alloggi. Imposte 
e tasse (gravemente decurtatri-
ci dei salari degli emigrati che 
non godono interamente dei 
pubblici servizi che ne rappre
sentano 11 corrispettivo), scuole 
per i figli degli operai italia
ni ecc 

Si tratta di problemi che ven
gono rinviati ad una -commis
sione unita - che viene presen
tata nella relazione governativa 
come una istituzione nuova, ma 
che. In realtà era eia prevista 
nell'accordo del 1948 anche se 
non ha mal funzionato D'altra 
parte da questa commissione 
sono semore sfati esclusi, e lo 
sono tuttora. I rappresentanti 
sindacali dei lavoratori 

Nonostante questi limiti ed 
insuffirtenre. il ertipDo comuni-
st" voterà a favore dell'accordo 

La posizione del gruppo co
munista è stata illustrata anche 
dal compagno PELLEGRINO, il 
quale ha rinnovato la richiesta 
di una inchiesta parlamentare 
sull'emigrazione, proposta già 
avanzata da tempo dal gruppo 
del PCI e da quello del PSIUP 

Per ciò che si riferisce in mo
do particolare all'accordo in di
scussione. il compagno Pelle
grino ha chiesto con energia di 
conoscere l'atteggiamento del 
governo italiano in ordine al re
cente provvedi mento, adottato 
dalle autorità svizzere, che ten
de a stabilire intollerabili di
scriminazioni fra gli emigrati 
italiani • E" ora che il governo 
italiano dica chiaramente a 
quello elvetico — ha concluso 
il compagno Pellegrino — che 
non può approvare il trattamen
to riservato al nostri lavoratori 
in Svizzera: è ora che il gover
no italiano intervenga per sal
vaguardare 1 diritti democratici 
e di libertà conculcati, ai danni 

dei nostri lavoratori, dal padro
nato elvetico». 

Critiche vivaci all'accordo so
no venute anche da oratori di 
altri gruppi: dal compagno PI
ONI del PSIUP che ha proposto 
la convocazione di una confe
renza nazionale sulla emigrazio
ne e ha rinnovato la richiesta 
di una inchiesta parlamentare. 
al de CENGARLE che ha cri
ticato le misure adottate mar
tedì dal governo svizzero e che 
rendono possibile una discrimi
nazione fra lavoratori setten
trionali e meridionali, al socia
lista DELLA BRIOTTA. al de 
TOROS 

Nel resto, nemmeno BERTI-
NELLI. che era relatore sul di
segno di legge, ha potuto di
fendersi totalmente; anche egli 
ha ammesso che ci sono lacune 
e insufficienze, ed ha sottoli
neato le resistenze che. alla sua 
applicazione, vengono frapposte 
da parte elvetica. 

Sul provvedimenti adottati 
dal governo svizzero e che limi
tano e discriminano l'emigra
zione italiana, si è anche trat
tenuto il sottosegretario STOR-
CH1 il quale ha dichiarato di 
non poter ancora esprimere su 
quei provvedimenti un giudizio 
preciso a causa della insufficien
za delle informazioni; oggi, co
munque. sarà a Roma l'amba
sciatore italiano a Berna con il 
quale verrà esaminata la si
tuazione 

Alla fine della seduta. Il com
pagno TOGNONI ha sollecitato 
la discussione delle numerose 
interpellanze e interrogazioni 
presentate da parlamentari del 
gruppo comunista sulla situa
zione economica italiana II 
presidente RESTIVO ha assi
curato che farà presente al go
verno l'esigenza del dibattito 
che sarà fissato probabilmente 
per la prossima settimana. 

All'inizio della seduta il com
pagno SERBANDINI aveva ri
cordato le vittime della sciagu
ra che ha colpito la cittadina 
di Bonassola - S i dovrà accer
tare fino in fondo egli ha det
to. tutte le responsabilità e rie
saminare le condizioni di sicu
rezza In cui si svolgono il tra
sporto e il deposito di esplosivi 
in Italia Si impone inoltre un 
intervento organico a favore di 
Bonassola per la ricostruzione 
dell'» onere pubbliche d«t"iM<» 
e per il risarcimento dei danni 
subiti dalla popolazione -

TI sottosegretario STORCHI 
si è Associato alla manifestazio
ne di solidarietà dichiarando 
che il Governo si riserva di for. 
nire al più presto al Parlamen
to notizie sulla sciagura. 

tlvl, fugando In primo luogo 
I dubbi e le preoccupazioni 
che sorgono quando un gior
nale insospettabilmente vicino 
all'on. Colombo, « Il Corriere 
della Sera », ha scritto il 7 gen
naio scorso a proposito delle 
pensioni che t le difficoltà d: 
bilancio nel momento attuale 
non consentirebbero troppo 
forti spese almeno per il 1965 » 

Anche DI PRISCO (psiup) 
ha contestato al ministro che 
l'inadempienza governativa pos
sa essere stata causata dalle vi
cende parlamentari connesse 
alla elezione del Presidente 
della Repubblica. CAPONI 
(pei) dopo aver illustrato un 
emendamento per assicurare la 
estensione dell'assegno straor
dinario agli ex dipendenti da 
miniere, cave e torbiere, ha ri
levato che la «discriminazio
ne» attuata col decreto legge 
nei confronti di alcune catego
rie. è indice della volontà del 
governo di escludere queste 
stesse categorie della riforma. 

Dopo un Intervento del mis
sino NENCIONI e una scialba 
replica del relatore d.c. - VA-
RALDO. gravi dichiarazioni ha 
fatto il ministro Delle Fave 
concludendo il dibattito. Il mi
nistro del lavoro difatti ha in
nanzi tutto teorizzato la - « di
scriminazione » attuata col de
creto nei confronti di categorie 
di pensionati (marittimi, colti
vatori diretti, mezzadri, coloni, 
minatori e artigiani). Delle Fa
ve ha quindi affermato che il 
disegno di legge di riforma — 
pronto nella sua definitiva ste
sura sin dalla fine dell'anno — 
non può essere presentato, per
chè il ministro del Tesoro Co
lombo non ha ancora risolto il 
problema di reperire i fondi 
che assicurino la copertura fi
nanziaria alla legge di riforma. 

La maggioranza ha infine re
spinto gli emendamenti comu
nisti In favore delle categorie 
^discriminate». Quindi il de
creto è stato approvato nel te
sto governativo. 

Nella prima parte della se
duta l'Assemblea di Palazzo 
Madama, dopo le repliche del 
relatore BERMANI e del mi
nistro DELLE FAVE, aveva 
convertito In legge 11 decreto 
contenente le provvidenze in 
favore degli operai dell'edilizia 
e delle attività affini. Per Delle 
Fave, pur essendosi verificato 
— dal giugno all'ottobre '64 — 
un aumento sempre crescente 
del disoccupati Iscritti nella li
sta di collocamento, «non sem
bra che il ricorso ai licenzia
menti per fronteggiare la situa
zione». fra il giugno e l'otto
bre stesso, - abbia assunto pro
porzioni allarmanti », mentre 
«< più grave è il fenomeno della 
riduzione degli orari di lavoro». 

Delle Fave si è poi espresso 
negativamente (e questa posi
zione è stata ribadita dalla 
maggioranza che l'ha respinta) 
su un emendamento comuni
sta (primo firmatario Samari
tani. che l'ha anche illustrato) 
che chiedeva la soppressione 
dell'articolo 1 della legge, per 
estendere anche agli edili i be
nefici della Cassa integrazione. 
Ha invece precisato, sempre in 
risposta ad un altro emenda
mento comunista che la parte 
della legge nella quale si af
ferma che agli edili disoccupati 
viene riconosciuta l'assistenza 
malattia, per assistenza si in
tende sia quella sanitaria che 
quella economica. 

, . . . \ . 

Accordi unitari di sinistra 
in tutto 
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il Parmense 
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Anche la Provincia di Ravenna sarà am
ministrata dalle forze popolari 

Esperienze di lavoro nella prima 
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Federazione che ha raggiunto il 100% 

L'obiettivo 
-. * 

di ¥rieste 
« Dieci giornate » per il proselitismo femminile 

Dichiarazione del compagno Sema 
La Federazione di Trie

ste — come abbiamo già re
so noto — ha raggiunto il 
100 per cento degli iscritti 
al Partito per il 1965. • 

Abbiamo chiesto al com
pagno Sema, segretario 
della Federazione, di for
nirci alcune informazioni 
sul lavoro fatto e sugli 
obiettivi dell'organizzazione 
triestina per quanto riguar
da Il rafforzamento del Par
tito. Ecco la sua dichiara
zione: 

- n fatto che la Federa
zione di Trieste abbia rag
giunto per prima il traguar
do del 100% degli iscritti è. 
naturalmente, - motivo di 
compiacimento per noi. Vo
glio dire subito, tuttavia, 
che noi guardiamo a questo 
risultato come ad una tap
pa transitoria. Noi partiamo 
dalla considerazione che Ja 
nostra forza organizzata 
non è ancora ciò che do
vrebbe e potrebbe essere e. 
per questo, ci siamo posti 
l'obiettivo — ' certamente 
ambizioso ma politicamente 
motivato — di aumentare 
nel 1965 1 nostri iscritti del 
15 per cento. -
' «Come l lettori dell'Unità 
ricorderanno, anche l'anno 
passato raggiungemmo ra
pidamente i l 100% ed au
mentammo i nostri iscritti. 
Facemmo un'esperienza po
sitiva che abbiamo cercato 
di ripetere: durante le 
"Quattro giornate", del tes
seramento in novembre riu
scimmo a raggiungere il 72 
per cento, valorizzando cosi 
una nostra tradizione che 
vuole che il 1 novembre 
venga celebrato con un cer
to numero di sezioni e di or
ganizzazioni di fabbrica al 
100<&. Quest'anno le cose 
sono andate un po' più len
tamente. ma il numero as
soluto degli iscritti nelle 
"Quattro giornate" è stato 
egualmente notévole e si è 
realizzato anche un certo 
reclutamento 

« Gli organi dirigenti del
la Federazione hanno impo
stato. già a settembre, la 
campngna di tesseramento 
e l'hanno seguita passo a 
passo, con una precisa sud
divisione di compiti. Abbia. 
mo tenuto un'assemblea e 
due attivi > provinciali per 
puntualizzare le varie fa>5 
del lavoro e fissare le misu
re del suo rilancio. 

- Desidero richiamare il 
positivo esempio di alcune 

sezioni. Quella di S. Giaco
mo ha realizzato un signi
ficativo primato: Il 70% del 
compagni è andato a rites
serarsi in sezione accoglien
do l'appello del direttivo e 
fiartecipando a iniziative po-
itiche promosse dalla se

zione. La sezione "Monta-
gnana" ha lavorato con 
grande rigore organizzativo 
sviluppando il tesseramento 
e il proselitismo suddividen
do l'attivo sulla base .dei 
seggi elettoralL-' , :_' 

« La sezione Campi ' Eli
si ha concentrato tutte le 
sue forze realizzando il 100 
per cento in pochissimi 
giorni. Altrettanto hanno 
fatto le sezioni S. Luigi e 
Borgo S. Sergio che opera
no in nuovi rioni a forte 
presenza operaia, realizzan
do un forte proselitismo 

^giovanile. La sezione Rotar 
" no ha raddoppiato gli iscrit

ti alla FGCI. 
«Notevole e da segnalare 

è.l'esito del lavoro in cam
po finanziarlo. A tutt'oggi è 
stata versata più della metà 
dell'intero importo per tes
sere e quote dell'intero 1965. 
Numerose sezioni e cellule 
hanno venato già l'intero 
importo ed hanno superato 
le 2.000 ed anche le 3.000 li
re di media-tessera per 
iscritto. 

-Attualmente il nostro 
sforzo ci indirizza essen
zialmente .in due direzioni: 
il proselitismo femminile, 
per il quale sono state in
dette apposite "dieci gior
nate". e il proselitismo ope
raio. Soprattutto verso gli 
operai prevediamo una in
tema attività in vista della 
terza > Conferenza, partendo 
dalla considerazione degli 
amplissimi margini che an
cora esistono (nelle fabbri
che ove siamo presenti or
ganizzativamente contiamo 7 
iscritti ogni 100 operai). 

- Abbiamo toccato il 100 
per cento avendo fatto com
plessivamente 384 reclutati. 
Dovremo accrescere di mol
to ouesta cifra se vorremo 
realizzare l'obiettivo che ho 
riferito L'area del nostro 
intervento è amplissima; ba
sti pensare che il rapporto 
fra iscritti e voti è di uno a 
sette. Solo un lavoro che 
Impegni centinaia di com
pagni. tutti I dirigenti e che 
si nutra costantemente di 
una robusta carica politica 
e ideale può farci avanzare 
su questa strada». 
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Evasivo il ministro sulla 
sciagura di Bonassola 
Arrestato 

il capo-treno 

del « merci » 

di Bonassola 
LA SPEZIA. 20. 

Lino Costa (53 anni), il capo
treno del merci dov'era la par 
tita di esplosivo che causò la 
sciagura di Bonassola, è stato 
arrestato sotto l'imputazione di 
pluriomicidio colposo. Sui par
ticolari dell'inchiesta non è sta 
to diramato alcun comunicato 
ufficiale Si nt.ene però che 
gli inquirenti incrimineranno 
altri dipendenti della ferrovia 
Questa probabilità è stata in
direttamente confermata dal 
ministro Jervolino che, alla 
commissione Trasporti del Se
nato, ha Tarlato di - grave ne
gligenza del personale ferro
viario -. 

Ieri mattina nella competente 
commissione del Senato in oc
casione della discussione del bi
lancio dei Trasporti, il compa
gno sen. Adamoli ba chiesto al 
Ministro Jervolino di informa
re il Senato sugli accertamenti 
compiuti in relazione alla scia
gura di Bonassola e sulle ini
ziative concrete assunte dal Go
verno per il pronto ritorno al
la piena normalità de.la vita 
della cittadina ligure cosi dura
mente provata, «ulle decisioni 
prese per la riparazione e la 
ricostruzione degli edifici col
piti e per l'indennizzo dei 
danni. 

n compagno Adamoli ha an
che richiamato il Governo sul
la situazione delle comunicazio
ni stradali e delle attrezzature 
ospedaliere nella Riviera di Le
vante 

La risposta del Ministro Jer
volino non è stata soddisfacente 
In relazione alle cause dei di
sastro. il Ministro ha riferito 
la versione ormai nota delle 
cassette di esplosivo lasciate 
nell'inter-binano ed ha accen
trato le responsabilità sul ma
novale ferroviario incaricato 
dello scarico del pericoloso ma
teriale. 

Una tale impostazione, che 
tende a riversare tutto sulle 
spalle del più modesto lavora
tore delle Ferrovie, è stata con
testati dai compagni Adamoli e 
Fabretti che hanno ricordato il 
prezzo di sangue ancora una 
volta pagato dai ferrovieri e 
hanno denunciato l'assoluta in
sufficienza tlelle norme sul tra
sporto. sulla manipolazione e 
sullo scar.co 1egli esplos.vi. 

Particolarmente deludente è 
stata la risposta dei Ministro 
per quanto si riferisce alle 
provvidenze a favore della po
polazione colpita. Le sue infor
mazioni non sono andate oltre 
alle cose già note sulle esigen
ze di pronto intervento 

I compagni, Adamoli. Minel
la e Ferrari hanno pertanto an
nunciato la presentazione di 
una interpellanza affinchè attra
verso un pubblico dibattito ogni 
aspetto del disastro di Bonassola 
venga chiarito, che vengano de
cise le necessarie misure che 
diano maggiore garanzia per 
quanto *i riferisce al trasporto 
e allo scarico di esplosivi: che 
«ano rapidamente risolti, in 
collegamento con il Comune di 
Bonaccia. i problemi che ri
guardino l'abitato e ].i popola
zione della cittadina ligure. 

PARMA. 20 
Le Federazioni provinciali di 

Parma del PCI e del PSI. a con
clusione degli Incontri dedicati 
all'esame dei risultati elettorali 
amministrativi del 22 novembre 
u s. e alle trattative per la co
stituzione di amministrazioni 
efficienti nella provincia hanno 
concordato di formare maggio
ranze di sinistra nell'Ammini
strazione provinciale e nei se
guenti comuni: Collecchio. Co-
lorno. Felino. Fidenza, Fonta-
nellato, Fontevivo, Fornovo, 
Langhirano, Lesignano Bagni, 
Mezzani, Montechiarugolo. Par
ma, Roccabianca, Sala Baganza, 
Salsomaggiore, San Secondo. 
Slsa, Soragna, Sorbolo, Torrile. 
Trecasali e Varano. 

Dette maggioranze, in linea 
generale, fanno propri i se
guenti punti programmatici che 
restano disponibili al contri
buto, alla apertura, al consenso 
critico e all'approfondimento di 
tutte le forze politiche demo
cratiche e antifasciste: 

1) Autonomia degli enti lo
cali e ordinamento regionale 
come punti base dell'articola
zione democratica dello Stato 
prevista dalla Costituzione: ri
forme della legge comunale e 
provinciale e della finanza lo
cale: 

2) Funzione degli enti locali 
e delle aziende municipalizzate, 
amministrate nel quadro di una 
programmazione economica de
mocratica che si proponga l'o
biettivo di contrastare per bat
tere le concentrazioni monopo
listiche e del grande capitale 
finanziario, ed assicurare un or
dinato sviluppo sociale e civile 
della regione; attuazione della 
legge di riforma urbanistica; 
rinnovamento delle strutture 
agrarie, fondiarie e di mercato, 
per l'affermazione dell'impresa 
contadina singola e associata. 
in un nuovo rapporto fra pro
duzione e consumo; 

3) Problemi dello sviluppo 
democratico, nei loro aspetti 
generali e In relazione al fun 
zionamento e al potenziamento 
degli istituti esistenti e di nuo
va creazione, quali i consigli di 
quartiere, un nuovo rapporto 
tra Comuni, Province e com
prensori. l'istituzionalizzazione 
delle conferenze economiche e 
delle conferenze agrarie, la 
creazione di consigli di com
prensorio con le rappresentanze 
delle maggioranze e delle mi
noranze; 

4) Una politica di pace e di 
pacifica coesistenza nella quale 
l'Italia possa svolgere la fun
zione cui è chiamata per la sua 
importanza e per le sue antiche 
tradizioni, che veda Comuni e 
Province all'avanguardia di tut
te le iniziative culturali, com
merciali. ecc. per l'amicizia e 
la collaborazione fra tutti 1 po
poli del mondo. 

Questo il comunicato dira
mato in serata dalle Federa
zioni provinciali del PCI e PSI 
Il documento costituisce un con
creto rafforzamento dei vincoli 
unitari dei due partiti e, oltre 
al riconoscimento del PSIUP 
nei Comuni ove tale partito 
esiste a livello di Consiglio o 
di Giunta, crea le condizioni 
per lo sviluppo del discorso 
sull'allargamento delle giunte 
stesse alla collaborazione tra 
tutte le forze di sinistra, laiche 
o cattoliche 

Secondo l'intesa, la Giunta 
dell'Amministrazione provincia
le di Parma sarà costituita da 
PCI. PSI e PSIUP (presidente 
del PSI). mentre per il Comune 
di Parma, dove II PSIUP conta 
un solo consigliere, la giunta 
è prefigurata nell'attuale strut
tura (PCI, PSI con sindaco co
munista). con il rappresentante 
del PSIUP nella maggioranza 
consiliare. 

L'Amministrazione provincia
le di Ravenna sarà retta da una 
maggioranza di sinistra. Non vi 
è ancora una decisione ufficiale 
in questo senso, ma si può con
siderare che a questa conclu
sione giungeranno a breve ter
mine i partiti. L'incontro di ieri 
tra le segreterie provinciali del 
Partito comunista e del Partito 
socialista, ha verificato l'effet
ti va possibilità di portare a po
sitive conclusioni le trattative 
le quali, ne! prossimi giorni. 
dovranno concretizzarsi con la 
elaborazione della piattaforma 
programmatica della Ammini
strazione provinciale. Nei giorni 
scorsi analoghi incontri erano 
avvenuti fra i rappresentanti 
del Partito comunista e del 
Partito socialista di unità pro
letaria Del 30 seggi del Con
siglio 13 sono andati al Partito 
comunista. 2 al Partito sociali
sta. uno al PSIUP. 

I 1 
| Proseguono le trattative | 
i ; i 

| Bologna: concordi j 
; PCI PSI PSIUP sulle; 
linee programmatiche i 

, Dalla nostra redazione ' comuni ai di sopra dei pooo 
BOLOGNA, 20. 

Nel tardo pomeriggio di 
oggi sono continuate le trat
tative tra 11 PCI e il PSI 
per la formazione delle mag
gioranze nel comune di Bo
logna, alla Provincia e ne
gli altri Comuni del bolo
gnese dove 1 tre partiti del
la sinistra, hanno ottenuto 
la maggioranza assoluta dei 
suffragi. Numerosi incontri. 

I dopo la presa di posizione 
del direttivo socialista del 
9 gennaio scorso nella quale 

I si ribadiva la validità della 
tradizionale alleanza tra PCI 

I e PSI nel governo locale e 
s'indicava la necessità di son
dare la «disponibilità» del 

• PSIUP e del PSDI, per la 
| costituzione delle nuove 

maggioranze, si sono avuti 
I tra PCI. PSIUP e le altre 
I forze socialiste e democra-

I tiche e tra PSI, PSIUP e 
PSDI, separatamente. 

Questi incontri hanno per-
I messo di giungere ad una 

prima conclusione: la so
stanziale convergenza sulle 

I linee programmatiche dei tre 
partiti della sinistra sociali-

, sta (PCI. PSI e PSIUP) e 
I di constatare punti isolati di 
1 intesa anche con le altre 

I forze politiche, socialiste e 
democratiche, pure doven
dosi escludere, in questo 

I momento, una loro presenza 
I organica in maggioranze 

I consiliari di sinistra. Il di
scorso è. dunque, aperto tra 
i tre partiti che si richla-

I m a n o più direttamente al 
movimento operaio. Ad una 

I rapida soluzione è avviato 
il problema delle giunte nei 
20 Comuni dove si e votato 

I c o n la legge maggioritaria e 
nei quali la sinistra unita, 
ha conquistato le maggio-

Iranze . 
Le giunte si formeranno 

I perciò a tre, laddove il 
PSIUP è presente. Per il co
mune di Bologna, l'ammini-

• strazione provinciale e 1 

abitanti le trattative dovreb- I 
bero sfociare ad uno sbocco I 
positivo al termine del di
battito in corso sulla piatta
forma programmatica. . 

Il discorso preliminare sul- I 
le forze da comprendere nel- | 
le maggioranze rischiava. 
Infatti, di portare le trat
tative ad un punto morto 
I compagni socialisti, senza i 
esprimere una pregiudica- I 
le esplicita nei confronti del 
PSIUP. avanzavano, tuttavia, i 
riserve sull'ingresso Imme- I 
diato del PSIUP (presente 
nel comune di Bologna e al I 
Consiglio provinciale con un I 
consigliere) nelle maggio- . 
ranze. ritenendo opportuno I 
che i rapporti «anormali» ' 
tra i due partiti si decantas- • 
sero col tempo. I 

A questa impostazione 1 
compagni comunisti hanno 
replicalo sostenendo che la 
« maturità » si misura sulla 
volontà e l'impegno di lea-
lizzare un programma avan
zato di progresso democra- I 
tico e civile e quindi non | 
può essere esclusa una forza 
politica, grande o piccola, I 
che sia. qualora essa dichia- * 
ri di ritrovarsi su una tale | 
piattaforma | 

Base fondamentale d'in
contro resta perciò l'elabora- I 
zlone di un programma che ' 
risponda alle esigenze della i 
intera collettività cittadina e I 
che raccolga il massimo di 
unità di tutte le forze so- I 
cialiste e democratiche sen- I 
za alcuna discriminazione. 

La precisazione più det- I 
tagliata del programma, tut- ' 
torà in corso tra le delega- l 
zioni del PCI e del PSI. | 
avendo già il conforto di 
una dichiarazione positiva 
del PSIUP, dovrebbe nel gi
ro di pochi giorni portare i 
ad uno sbocco positivo e con- I 
cordato della situazione bo
lognese. 

s. SO. 

Divergenze sui programmi? 

J 

Battuta d'arresto 
a Genova per il 
centro sinistra 

Precisazione 
In riferimento agli artìco

li pubblicati nei numeri del 
nostro giornale del 28 mag
gio e del 5 giugno 1960. per 
cui il prof. on. Giuseppe La 
Loggia ebbe a sporgere que
rela per diffamazione a mez
zo della stampa contro il no
stro giornale, abbiamo il do
vere di riconoscere e di di
chiarare che le notizie con
tenute nei predetti artìcoli 
e riguardanti l'on. La Log
gia ci sono risultate frutto 
di errate informazioni a suo 
tempo forniteci. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 20. 

Dopodomani, nell'antica sala 
di Palazzo Spinola, si riunirà 
11 Consiglio provinciale eletto 
li 22 novembre. Ma se fino a 
ieri nessuno prevedeva sorpre
se. oggi la situazione appare 
sensibilmente cambiata. A pa
lazzo Spinola, contrariamente a 
ciò che riguarda il Comune, il 
raggruppamento di centro-sini
stra dispone ancora della mag
gioranza. sebbene il margine sia 
notevolmente ridotto, e !a ri
conferma della precedente giun
ta sembrava cosa fatta Da ieri. 
invece, le trattative hanno su
bito una battuta d'arresto in 
seguito alle gravi difficoltà in
sorte per il Comune 

Ma che cosa riguardano que
ste difficoltà? A questo punto 
nessuno, tranne pochi iniziati. 
è in grado di dare risposte esau
rienti. L'I/nitd è stato l'unico 
giornale a dare notizia della 
rottura delle trattative: tutti gli 
altri quotidiani hanno osserva
to il più scrupoloso silenzio, né 
vi sono stati comunicati o in
formazioni ufficiali da parte de
gli interessati. Non è una no
vità: dal 22 novembre ad oggi 
se si eccettuano i comunisti che 
hanno presentato pubblicamente 
una precisa piattaforma pro
grammatica. nessuno ha detto 
all'opinione pubblica una sola 
parola riguardante i program
mi. gli indirizzi che si intendono 
seguire, i problemi che dovreb
bero essere affrontati 

Escluse cosi le notizie ufficiali 
restano soltanto le indiscrezioni. 
e qui appaiono subito due diffe
renti versioni sulla sospensione 
delle trattative Secondo fonti 
socialiste l'ostacolo che ha bloc
cato il dialogo - s e g r e t o - ri
guarda il programma, e preci
samente la revisione del Piano 
regolatore generale con conse
guente riduzione degli indici di 
fabbricabilità; i democristiani 
insistono invece nell'affermare 
che del programma non s'è nep
pure parlato, e che !a diver-

ì'esito del Consiglio comunale 
convocato per lunedi. Qui la 
Giunta di Centro-sinistra, am
messo che la si faccia, sarebbe 
una giunta minoritaria co* po
trebbe scegliere soltanto tra due 
strade: o l'appoggio semiclande
stino dei liberali, o l'avvento 
del commissario prefettizio. 

In realtà, dalla situazione non 
si esce senza risolversi ad af
frontare la realtà politica e il 
peso di un PCI che è • Ge
nova il partito di maggioranza 
relativa. 

Dal PCI, PSI, PSIUP 

Il prof. Badaloni 
rieletto 

di Livorno 
LIVORNO. SO 

n Consiglio comunale ha rie
letto ieri sera 11 compagno pro
fessor Nicola Badaloni alla ca
nea di S.ndaco. Hanno votato 
per II candidato comunista an
che i consiglieri del PSI • del 
PSIUP. Il capogruppo sociali
sta. Carlesi. ha dichiarato che 
il suo partito attribuiva unani
memente al voto U significato 
di pieno riconoscimento del va
lore personale del sindaco, ri
servandosi di decidere sulla 
partecipazione o meno alia 
Giunta dopo le dichiarazioni 
programmatiche che il profes
sor Badaloni farà in una pros
sima riunione del Consiglio. Il 
capogruppo del PSIUP. Coc-
chella. oltre l'apprezzamento per 
la persona del candidato co
munista. ha attribuito al voto 
anche il preciso significato di 

genza concerne la - globalità -.puntare alla ricostituz.one di 
della formula- o centro-sinistra'Una giunta formata da tutte le 
dappertutto o niente. 

Quale che sia la verità, si 
dà per scontato che venerdì se
ra al Palazzo Spinola la fumata 
non sarà più bianca- a meno di 
mutamenti improvvisi (in que
sti giorni dovrebbero venire a 
Genova I compagni De Martino 
e Matteotti), ogni gruppo voterà 
per un suo candidato Ancorai consiglieri 
più incerto, naturalmente, e ' eletto. 

forze di sinistra Lo stesso 
orientamento era stato espres
so. a nome del gruppo comu
nista. dal compagno Bernini, 
segretario della Federazione 
del PCI. e ribadito dal com
pagno Badaloni in una breve 
dichiarazione fatta al termine 
della seduta per ringraziare i 

c h e le aravano 


